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GLI ItEDITI. Nuovo volume con lettere e immagini con la collaborazione dell'Archivio Liberati

I TANTI FRONTI 
DELLA GUERRA
Carlo Emilio Gadda: il primo conflitto mondiale e la trincea, ma anche
quello tra i due fratelli e la battaglia tra le donne di casa sempre in attesa

Maria Vittoria Adami

C'è la guerra in prosa e quella
per immagini. La guerra di
due fratelli e quella di uno di
loro, reduce, che porterà sul-
le spalle il peso della sua so-
pravvivenza e della non-esi-
stenza dell'altro. E poi la guer-
ra delle donne a casa, in atte-
sa di figli e fratelli e di una
società senza uomini che si
riorganizzaLa guerra diAde-
le e di Clara, di Carlo e di Enri-
co e quella di molti italiani.
E tutto racchiuso nel volu-
me «La guerra di Gadda. Let-
tere e immagini
(1915-1919)» ennesimo
straordinario lavoro uscito
dalle «carte» di Carlo Emilio
Gadda (Milano 1893-Roma
1973) su cui si concentra da
alcuni anni la casa editrice
Adelphi che nell'anno della
pandemia ha affrontato e
concluso questo nuovo per-
corso a cura di Giulia Fanfa-
ni e Alessia Vezzoni per la
parte del carteggio e di Arnal-
do Liberati per quella icono-
grafica accompagnata anche
da una postfazione del villa
franchese, erede di Carlo
Emilio Gadda.
Buona parte delle lettere e

delle fotografie utilizzate, in-
fatti, oltre che dagli archivi
Bonsanti del gabinetto Vies-
sieux di Firenze e della Biblio-
teca Trivulziana di Milano,
provengono dall'archivio Li-
berati di Villafranca di Vero-
na, venuto alla luce neppure
una decina di anni e dall'e-
splorazione del quale seguo-
no continue scoperte.
E il fenomeno Gadda che a

distanza di quasi cin-
quant'anni dalla sua morte
regala ancora ai suoi estima-
tori - ma anche al patrimonio
letterario italiano - nuovi
spuntie manoscritti. L'archi-

CarloEmiio Gadda intrincea durante la prima guerra mondiale

I fratelli Gadda a sinistra Enrico, a destra Carlo Emilio

tino Liberati contiene oltre
cinquemila lettere scritte tra
i11912 e i11973 tra Gadda e le
più grandi firme della lettera-
tura italiana, ma anche perso-
nali e appunto dal fronte, e
poi cimeli di guerra, negativi
su vetro di scatti fotografici
di Gadda in trincea, inediti,
manoscritti e prime stesure
di opere (come «Querpastic-
ciaccio brutto de via Merula-
na» o «Eros e Priapo») che
pianpiano Adelphi ha ricollo-
cato nell'indice bibliografico
della letteratura italiana dedi-
cando alla prosa gaddiana
una precisa seti one.
E il fenomeno Gadda. «Tra

gli archivi Liberati, Trìvulzia-
no e Viesseux, quando si met-
te mano alle carte si scopre
sempre qualcosa», spiega

Giorgio Pinotti, direttore,
con Paola Italia e Claudio Ve-
la, delle edizioni "gaddiane"
di Adelphi.
«Molti epistolari sono stati

pubblicati, ma altrettanti re-
stano da consultare». Ed è
frugando che si fanno le più
grandi scoperte: «Gadda è
un miracolo. Continuiamo a
scoprire cose nuove e resta
moltissimo da fare perché è
un autore che forse più in as-
soluto ha pubblicato molto
meno di quanto ha scritto e
ha scritto più di quanto so-
spettavamo. Il suo cantiere è
attraversato da un'energia
sperimentale».
E il miracolo si ripresenta

con «La guerra di Gadda». Il
volume è una miscellanea
che accorpa lettere, fotogra.-
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fie e anche gli alberi genealo-
gici della. famiglia. «Giungia-
mo alla fine di questo lavoro
Con entusiasmo grandissi-
mo», continua Pinotti. «La
Guerra. di Gadda è stato il la-
voro più duro di tutti per il
grosso commento che lo cor-
reda ma anche perché le lette-
re sono in buonapai-te dell'ar-
chivo fiorentino e sono carte
alluvionate la cui lettura è sta-
ta. difficile».
L'epistolario si apre agli al-

bori della Grande Guerra,
con la partenza dei due fratel-
li, Carlo cd Enrico, per il fron-
te. E si addentra nel conflitto
raccontato non solo dalle let-
tere che i clue soldati inviano
alla madre Adele Lehr e alla
sorella. Clara, ma anche da
quelle che le donne aloro vol-
ta scrivono svelando le gior-
nate italiane nel fronte inter-
no.
L'ampia scelta di lettere in-

tegrate con l'apparato icono-
grafico, consentono di segui-
re in presa diretta la parteci-
pazione di Gadda alla guerra,
attesa con entusiasmo febb ri-
le, seguendo le tappe ciel sol-
dato-scrittore che passa dai
ghi  rriai dell'Adamello af-
frontati con «scarpe anima-
lissimc» alla pietraia dell'Alti-
piano dei Sette comuni, sotto
la pioggia di shrapnel che gli
alpini affrontano ignari di
ogni «fifonietro» o nelle at-
mosfere raccolte delle barac-
che.
E poi le disavventure nell'an-

gusto rifugio Garibaldi dove
«tutti gli accenti d'Italia de-
flagrano nelle più divertenti
imprecazioni». E ancora il
Carso e Caporetto, la «fine
delle fini», in seguito alla qua-
le cade in mano austriaca, fi-
nendo al Ccllelagcr in Germa-
nia.
Carlo tornerà solo nel 1919

con il fardello della notizia. fa-

tale: Enrico non c'è più, è
morto cadendo in volo per
un incidente di guerra a San
Pietro in Gù nell'aprile del
1918. Eppur si deve andare
«con l'anima annientata» e.
«come un automa», dividen-
do ïl pensiero tra Adele, Cla-
n. «e il mio povero morto ehe
amavo più di "ne stesso», scri-
ve Gadda. da Firenze, il 16
gennaio 1919.
Il carteggio è un ritorno alla

gucri a di Gadda raccontata
in ordine cronologico dalle
missive proprio come il Gior-
nale di guerra e di prigionia,
pubblicato nel 1955..
Ma l'epistolario aggiunge
una nuova prospettiva. Dalle
cime ciel fronte, le lettere di
Adele e Clara consentono eli
aprire uno squarcio sulle vite
di chi è rimasto a casa e sulle
sue «terribili ansietà».
E l'aspetto che sottolinea in-

notti: «E un libro stupendo

perché ci sono Gadda e le sue
lettere. Ma non è solo un rega-
lo della sua scrittura, perché
ci sono la storia e la prima
guerra Inondiate con il coin-
volgimento di tutto il miglior
sociale cui Gadda appartie-
ne. Le lettere raccontano il
fronte domestico, come si vi-
veva a casa, la partecipazione
di Adele e Clara a ciò che acca-
de a Milano o all'organizza-
zione delle scuole dalla Sici-
lia alla Basilicata. E un libro
anche per i non appassionati
di Gadda».
E poi ritorna un tenia che

lacererà per sempre Gadda:
la morte del fratello Enrico, il
dolore che lo accompagnerà
per sempre e si rifletterà nel-
la sua prosa: «E un evento
drammatico e fondante della
sua scrittura. Enrico è un al-
ter ego che rimane sepolto in
lui e dà vita a molti personag-
gi dei suoi libri». •
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